
der dunque fi deuc jciTere la forza dell'acido prouenientc 
dall’ acqua del mare, che opera contro quefto peruerfo 
m ale, per oppugnar il quale eiTendo debole il nitrofo, 
non ottante che congiunta abbia la parte fulfurea, è ne- 
cciTario ilfoccorfo dell’ euaporationi acide , eh’ efalano 
dall’acqua falfa del Mediterraneo,quali formano Patmof- 
fera alla bella Città di Venezia. Si (limerà dunque que- 
f l ’aria di grandiffima confeguenza perii viuereiano, c 
lungo tempo, come fi inoltrerà chiariffimamente nelle 
feguenti due propofìtiolfi. S'ammiri l'infinita prouiden- 
za , ch'abbi aggiunto all’ac id o , ’ch’efaladalla terrapro- 
portione di folfo, perche oltre quello a'è detto, reità com­
municaro da quello 1* odore à fiori, eiTendoconcordi li 
Filoiofi eiTerne del medefimo non tanto la cagione, quan­
to de colori, per la rubicondi iiìma tintura , che nalcoila 
ritiene in fe ftelfo.

Tornando al propofìto dell* acqua falfa, auendo di più 
non meno confìderato, cheoileruato il Dortiffimo Bac- 
cone di Verulamio Ja gran forza deU’euaporarionidelMa- 
re, che rendono falubre vn peilìmo de V en ti, qual è 1’- 
Auftro , lifciò leritto Außer faluberrimus t à continente ma. 
gis morbi dus, contra "Boreas a mari fufpeEius > a terra fa . 
nus ; etia m frugtbus &  (ìirpibus Außer marinus va lde beni, 
gnus , fugatts rubtgines alias yernicies . N on rende di 
quello (ingoiar effetto la ragione , mà mottiua caKeHerc 
lolTi ruatione, aftrecti perciò fìamo concludere con il P. 
Kircher altro non poter edere , che Pefalatione ac ida, 
quale fe ha forza contro la pelle, tanto più aura f«rza 
contro la femplice validità dell* Aulirò , fiche lo renda 
falubre , quando palla à trauerfo dell'atmosfera dell*ac­
qua falfa . Non lo muta rendendolo eificanre, m afra- 
meichiandofì cò di lui vapori impedifee li mali effetti del 
medefimo.

Ciò fu conofciuto molto primi dal diuino Hippoerate,
dii i-
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